
Note del presentatore�
E’ chiaro che perché il funzionario istruttore possa procedere secondo il capitolo G.2.9 il progetto antincendio deve contenere tutte le informazioni che il codice prevede e quindi:
•	la valutazione del rischio di incendio secondo il paragrafo G.2.6.1,
•	la definizione dei profili di rischio,
•	i contenuti della relazione tecnica previsti dal paragrafo S.5.6
•	la strategia antincendio e, se pertinenti, gli aspetti delle RTV applicabili e i metodi
Dalla completezza della documentazione di progetto (qui vediamo un esempio) discende la possibilità di una diversa modalità di controllo dei vigili del fuoco, conforme alle indicazioni del capitolo G.2.9, richiamate anche dal Capo del Corpo ing. Dattilo in una circolare del 6 novembre 2020.�







Note del presentatore�
La progettazione della GSA è uno degli aspetti più critici del codice di prevenzione incendi perché tradizionalmente i progettisti antincendio non se ne sono occupati, e anche, a mio parere, per lo scarso approfondimento che aziende e progettisti hanno fatto sul capitolo S.5 del codice e sui decreti attuativi dell’art. 46 comma 3 del D.Lgs. 81/2008.
La gestione della sicurezza antincendio è la misura antincendio organizzativa e gestionale atta a garantire nel tempo un adeguato livello di sicurezza dell’attività in caso di incendio. Possiamo pensare alla GSA come al “manuale d’uso” dell’attività.
�



Note del presentatore�
Qual è l’obiettivo della GSA? In parte è quello di  “chiudere i buchi del formaggio”: garantire il rispetto di vincoli e limitazioni, mantenere nel tempo tutti i parametri alla base delle scelte adottate, assicurare le misure di protezione progettate. La GSA contribuisce in maniera sostanziale alla sicurezza antincendio.�



Note del presentatore�
La misura antincendio GSA s attua attraverso 3 livelli di prestazione, indicati nella tabella S.5.1�



Note del presentatore�
Dall’indice del capitolo S.5 capiamo come dobbiamo  leggere il capitolo (ho già detto che il codice non va letto in modo sequenziale). Il capitolo parla di livelli di prestazione, di criteri di attribuzione dei livelli di prestazione, di soluzioni progettuali conformi ed alternative. Contiene poi due paragrafi con indicazioni di carattere generale (misure di prevenzione degli incendi e progettazione della gestione della sicurezza). Il resto del capitolo descrive il dettaglio delle soluzioni conformi.�



Note del presentatore�
Proveremo a dare una lettura “critica” del capitolo, sottolineandone alcuni aspetti.
In primis vediamo alcune chiavi di lettura del capitolo GSA, attraverso l’analisi di alcune antitesi e dualismi alla base della strutturazione della GSA.
�



Note del presentatore�
1.	Il capitolo S.5 tratta la GSA in esercizio e la GSA in emergenza. Sono due aspetti complementari della GSA, previsti entrambi per tutti i livelli di prestazione, e sono proporzionate al livello di prestazione. �





Note del presentatore�
2.	Nel capitolo S.5 troviamo adempimenti per le attività lavorative (soggette al d.lgs. 81/2008) ulteriori rispetto a quelli per le attività non lavorative. Questo  è un dualismo trasversale: i livelli di prestazione non hanno relazione con il carattere lavorativo/non lavorativo dell’attività. Nelle soluzioni conformi troviamo maggiori adempimenti per le attività lavorative, perché alle indicazioni comuni si aggiungono gli obblighi gestionali dei luoghi di lavoro. �



Note del presentatore�
3.	Altro aspetto da evidenziare è che nel capitolo S.5 troviamo riferimenti ad “istruzioni” e “procedure”. E’ istruzione una direttiva data in merito allo svolgimento di un’attività, di un compito; è procedura una sequenza ordinata di operazioni da eseguire per raggiungere un determinato scopo. �



Note del presentatore�
Questo è un dualismo gerarchico: i livelli di prestazione II  e III sono più complessi, in quanto i criteri di attribuzione indicano la necessità di una struttura di supporto. La gestione della sicurezza del livello I si sostanzia in istruzioni. La gestione della sicurezza dei livelli II e III si sostanzia in procedure.�





Note del presentatore�
Le soluzioni conformi della GSA, per tutti i livelli di prestazione, prevedono indicazioni riguardanti 3 ambiti:
•	struttura organizzativa minima
•	GSA in esercizio
•	GSA in emergenza
�



Note del presentatore�
Confrontiamo le richieste dei 3 livelli di prestazione per la struttura organizzativa minima, per la GSA in esercizio. Parlerò successivamente della GSA in emergenza.�



Note del presentatore�
Il livello di prestazione I prevede nella struttura organizzativa due figure: il responsabile dell’attività e, solo per le attività lavorative, gli addetti antincendio.
La GSA in esercizio prevede per il livello I adempimenti limitati, che costituiscono i contenuti minimi della GSA in esercizio per tutte le attività che applicano il codice di prevenzione incendi:
•	Registro dei controlli
•	Controllo e manutenzione
•	Preparazione all’emergenza
•	Revisione periodica
�



Note del presentatore�
Non li esamino in dettaglio, possiamo leggerne i contenuti nel capitolo S.5. Quello che mi interessa sottolineare è che questi 4 aspetti costituiscono in contenuti minimi della progettazione in soluzione conforme della  GSA. Sono presenti nel livello I di prestazione e li troviamo anche nei livelli II e III.�



Note del presentatore�
Come per le altre misure antincendio, passando ad un livello di prestazione superiore, da I a II, si  mantengono i contenuti del livello più basso e se ne aggiungono altri. Il livello II della misura 5 GSA aggiunge
•	Nella struttura organizzativa minima il coordinatore degli addetti al servizio antincendio (solo per attività lavorative)
•	Nella GSA in esercizio il piano di mantenimento del livelli di sicurezza antincendio
�



Note del presentatore�
E’ abbastanza semplice parlare del coordinatore degli addetti al servizio antincendio, i cui compiti sono indicati nella tabella S.5.4. La presenza del coordinatore degli addetti al servizio antincendio dà attuazione alla “struttura di supporto” prevista dal livello di prestazione II. Il coordinatore degli addetti al servizio antincendio ha compiti in esercizio e in emergenza�







Note del presentatore�
Passando al livello III di prestazione vediamo che nella struttura organizzativa minima si aggiunge la figura del coordinatore dell’unità gestionale GSA e nella GSA in esercizio si aggiunge il centro di gestione delle emergenze.�



Note del presentatore�
Non mi soffermo sulle caratteristiche del centro di gestione delle emergenze, abbastanza note. Sottolineo solo la connessione della GSA con la misura antincendio S.9, in generale e nello specifico, in quanto alcune caratteristiche del centro di gestione delle emergenze trovano corrispondenza anche nei livelli di prestazione dell’operatività antincendio. E’ noto inoltre che la tematica del centro di gestione delle emergenze non si esaurisce nel capitolo S.5 ma si estende alle regole tecniche verticali, alcune delle quali forniscono ulteriori indicazioni in merito.�



Note del presentatore�
Per quanto attiene l’unità gestionale GSA, si aggiunge agli atri elementi della GSA in esercizio con compiti di coordinamento
a)	attua la gestione della sicurezza antincendio attraverso la predisposizione delle procedure gestionali ed operative e di tutti i documenti della GSA; 
b)	provvede direttamente o attraverso le procedure predisposte al rilievo delle  non conformità del sistema e della sicurezza antincendio, segnalandole  al responsabile dell’attività; 
c)	aggiorna la documentazione della GSA in caso di modifiche. 
Ricordo che il livello III di prestazione, per il quale è prevista l’unità gestionale GSA, prevede una struttura di supporto dedicata.
Nella struttura organizzativa minima abbiamo l’aggiunta del coordinatore dell’unità gestionale GSA, che ha compiti rilevanti in emergenza:
a)	prende i provvedimenti, in caso di pericolo grave ed immediato, anche di interruzione delle attività, fino al ripristino delle condizioni di sicurezza; 
b)	coordina il centro di gestione delle emergenze.
�



Note del presentatore�
Di fatto il capitolo S.5 contiene poche altre cose. La trattazione riguarda prevalentemente la struttura organizzativa e la gestione della sicurezza antincendio in esercizio in soluzione conforme per i diversi livelli di prestazione. Alla gestione della sicurezza in emergenza è dedicato il paragrafo S.5.8, con indicazioni comuni a tutti i livelli di prestazione. �



Note del presentatore�
Sottolineo soltanto la corrispondenza delle prescrizioni con quelle dell’allegato II al DM 2/9/2021, non solo per il richiamo al piano di emergenza, ma anche per la GSA in attività non lavorative (le azioni previste sono le stesse indicate dal DM 2/9/2021  come contenuti mimimi del piano di emergenza) e per la necessità di presenza continuativa di addetti al servizio antincendio ( il DM 2/9/2021 indica che Il piano di emergenza deve identificare un adeguato numero di addetti al servizio antincendio incaricati di sovrintendere e attuare le procedure previste. Il numero complessivo di personale designato alla gestione delle emergenze deve essere congruo, in relazione alle turnazioni e alle assenze ordinariamente prevedibili.�





Note del presentatore�
Soluzioni alternative: anche la GSA  prevede soluzioni alternative che consistono prevalentemente nell’applicazione di norme e documenti tecnici finalizzati alla GSA nel rispetto dei livelli di prestazione.
�



Note del presentatore�
Concludo con un esempio che racchiude alcuni degli argomenti a cui si è fatto cenno in precedenza. E’ uno stralcio di relazione tecnica di un progetto che descrive brevemente alcuni aspetti della GSA attuata nell’azienda, relativamente agli impianti di protezione attiva che nella fattispecie hanno un ruolo rilevante nella strategia antincendio.�



Note del presentatore�
Sottolineo alcuni aspetti a cui ho già accennato in precedenza.
Le informazioni fornite danno attuazione alle previsioni del codice, in particolare ai paragrafi S.5.6 (contenuti della relazione tecnica), S.5.7.8 (revisione periodica), S.5.1.(obiettivo della GSA  - mantenimento nel tempo dei parametri), S.5.6 (ruolo del responsabile dell’attività), S.5.4( adempimenti del coordinatore dell’unità gestionale GSA e del coordinatore degli addetti al servizio antincendio).
�




